VINCERE CON GLI AMBI TRIPLICATI

Nel mondo dei giochi aleatori, occorre rivedere alcune posizioni e modi di pensare tipici del giocatore occasionale. Sono veramente tante le trappole nelle quali può incappare chi gioca al lotto, se non compie la prima azione importante che è quella di liberare il campo dalla pretesa del raggiungimento di verità assolute e definitive. Gli studiosi che hanno il dovere morale di precisarlo, sanno che quest’obbiettivo è in pratica irraggiungibile. I vantaggi, che derivano dalla prima azione razionale compiuta dal giocatore, sono evidenti quando, superato e assimilato che non esistono assolutismi e certezze di sorta, può fare uso della logica matematica. 

In questo caso, la logica matematica si grava di un ruolo solo apparentemente modesto, tuttavia, fondamentale: quello di precisare come debba essere condotta una deduzione che porti al cosiddetto pronostico credibile. Una previsione "mirata" e "affidabile" lo è anche perché supportata da ipotesi scientifiche o quantomeno razionali. Tuttavia, bisogna riconoscere che la deduzione, per quanto sia definita quale attività logica per eccellenza, ha l’insormontabile problema della sterilità, visto che si limita a richiamare tutte le conseguenze da alcune precise premesse e quindi a rendere esplicito quanto indirettamente è contenuto in esse.  Voglio dire che il processo deduttivo non produce conoscenze veramente nuove, proprio perché non si riesce a ricavare altro che quello già implicitamente contenuto nelle premesse che si sono assunte. Invece solo attraverso l’intuizione (quel processo che riesce a produrre nuove conoscenze mediante la regola sperimentale, che si applica dal particolare al generale) che possono ottenersi risultati impensabili sotto ogni altro punto di vista.  Anche l'appassionato teorico matematico, quando sceglie un percorso piuttosto che un altro, spesso si lascia guidare da “spinte” induttive. In questo modo si scoprono nuove possibilità con un evidente allargamento dell’orizzonte culturale. Le “formazioni ordinate” (quelle  con una particolare struttura) presentate sulle riviste che si occupano di lotto sono spesso l’esempio più concreto di geniali intuizioni. Un particolare gruppo definito AMBI TRIPLICATI e presentati da Leontino Gorgia nel 1977 nel libro “I sistemi razionali nel gioco del Lotto” ed. Supermatematica, insieme ad altri gruppi elaborati dal grande studioso, sono un classico esempio di quanto precedentemente affermato. 

Utilizzando la tabella allegata si possono mettere in evidenza alcune peculiarità tipiche dei sistemi razionali. Ecco nella tabella che segue tutte le formazioni degli AMBI TRIPLICATI:


1-3
2-6
3-9
4-12
5-15
6-18

7-21
8-24
9-27
10-30
11-33
12-36

13-39
14-42
15-45
16-48
17-51
18-54

19-57
20-60
21-63
22-66
23-69
24-72

19-57
20-60
21-63
22-66
23-69
24-72

25-75
2678
27-81
28-84
29-87
30-90

Si tratta in pratica di 30 ambi che possono essere considerati come un’ottima alternativa alle serie dei gemelli o a quella dei vertibili, formazioni sicuramente più popolari, ma meno vantaggiose da diverse angolazioni. Gli AMBI TRIPLICATI, come potete facilmente notare, si ottengono moltiplicando per 3 i numeri da 1 a 30. Giocando su una ruota tutti i 30 ambi per la sorte di uno solo di essi, il premio che se ne ricava è di 8,3 volte la posta, lo stesso che otterremmo giocando una terzina per ambo su TUTTE e certamente superiore a quello che si otterrebbe giocando – sembra tanto di moda! – una decina di numeri per ambo su ruota. Questo premio consente, in un gioco razionale, di organizzare eventuali progressioni di gioco con relativa semplicità. In tal modo si potrà pervenire alla vincita realizzando utili percentuali che, alla luce dei fatti, nessuna banca o istituto di credito potrà mai concedere.

Dal 1945 al 1999 i massimi ritardi sono stati generalmente contenuti. A beneficio dei lettori di questa rivista sono riportati nell’altra tabella. L’archivio storico utilizzato è quello del gruppo lottologico dei “LOTTOAMATORI” di cui sono coordinatore. Il software di ricerca utilizzato è stato LEONARDO, realizzato da Mauro Donati e Valentino Eugeni. Questi esperti programmatori hanno favorito lo sviluppo di questa e di altre raffinate ricerche, che avrò cura di presentarvi in altre occasioni.

La tabella riporta sia il massimo ritardo storico, sia l’ambo del gruppo. E’ fin troppo evidente il vantaggio per il giocatore. Basta osservare i ritardi massimi rilevati anche se, è opportuno precisarlo,  questi massimi “storici”  hanno solo valore indicativo. Dato sicuramente più importante è la distribuzione dei ritardi che riproporrò ai lettori servendomi di grafici nel prossimo appuntamento.

L’analisi statistica condotta nel periodo indicato ha mostrato, in maniera chiara e inequivocabile, gli innegabili vantaggi. E’ stato anche simulato, con l’ausilio del software summenzionato, un gioco virtuale. In pratica, sono state create le condizioni tipiche di un giocatore, sensibile e prudente al tempo stesso, che mirasse ad un utile medio del 20% del capitale investito, preparando in anticipo le varie strategie di gioco. I risultati conseguiti durante le prove, sembrano confermare tutte le ipotesi formulate anzitempo dallo studioso Leontino Gorgia padre della moderna lottologia e che da tempo mi onora della sua amicizia. 
RUOTA
Ritardo MAX STORICO
AMBO DEL GRUPPO

BARI
69
24-72

CAGLIARI
87
07-21

FIRENZE
74
11-33

GENOVA
84
28-84

MILANO
93
11-33

NAPOLI
77
17-51

PALERMO
81
10-30

ROMA
81
29-87

TORINO
69
08-24

VENEZIA
105
21-63

Il gioco è possibile allorquando l’intera formazione presenti un ritardo cronologico di oltre 40 estrazioni.  Si può fare anche una valutazione basata sul compenso, argomento questo che sarà trattato appena possibile su queste pagine. Nel prossimo appuntamento, oltre a raffinati rilevamenti statistici particolari, vedremo insieme alcune interessanti situazioni di gioco reale.

Prima di concludere, desidero ringraziare gli amici del gruppo “LOTTOAMATORI”: attraverso la loro collaborazione hanno favorito le ricerche dei dati presentati. 

Voglio altresì ricordare che l’iscrizione al gruppo (oltre 250 soci) è completamente gratuita. Il gruppo, infatti, non si prefigge nessuno scopo di lucro. Obbiettivi e finalità del gruppo sono la diffusione e lo scambio culturale di dati e ricerche di lotto scientifico.
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